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SUGGERIMENTI

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per i bilanci, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. esprime profonda preoccupazione per il perdurante impatto della pandemia di COVID-
19 sull'istruzione, i settori e le industrie culturali e creativi, i giovani, i media e lo sport; 
esorta la Commissione, assieme agli Stati membri, ad adottare tutte le misure necessarie 
per mitigare tali impatti, al fine di garantire la ripresa di tali settori, nonché a continuare 
ad agevolare la loro transizione digitale e verde e a sostenere i beneficiari dei 
programmi Erasmus+, Europa creativa e Corpo europeo di solidarietà, in particolare 
aumentando le risorse annuali destinate a tali programmi nel quadro dell'attuale QFP;

2. ricorda che il programma Europa creativa è l'unico programma dell'UE destinato in 
modo specifico a sostenere i settori e le industrie culturali e creativi; chiede che sia 
prestato un particolare sostegno alle piccole e medie imprese (PMI) nei settori e nelle 
industrie culturali e creativi, in particolare al fine di facilitare il loro accesso ai 
finanziamenti dell'Unione e di aiutarle a superare gli ostacoli del mercato, con 
l'obiettivo di consentire a tali imprese di sfruttare al meglio la trasformazione digitale;

3. constata che i problemi per l'apprendimento senza precedenti causati dalla pandemia 
COVID-19 hanno aumentato il divario educativo e, di conseguenza, le disuguaglianze 
nei sistemi educativi, in particolare per quanto riguarda l'istruzione digitale, 
l'apprendimento a distanza, nonché l'accesso a Internet e alle attrezzature informatiche;

4. si rammarica, a tale riguardo, che alcuni Stati membri non stiano investendo una 
percentuale sufficiente del loro prodotto interno lordo (PIL) nell'istruzione e nella 
formazione e invita la Commissione a elaborare misure di sostegno specifiche per 
affrontare in modo particolare gli effetti di tali problemi sul benessere mentale e a 
valutare l'efficacia dei diversi approcci attuati negli Stati membri per creare sistemi di 
istruzione e di formazione più resilienti e inclusivi;

5. esorta la Commissione a presentare esempi delle migliori prassi degli Stati membri già 
nel 2023 e, in ultima analisi, in sede di valutazione intermedia del programma 
Erasmus+;

6. sottolinea la necessità di aumentare il sostegno finanziario per il patrimonio culturale in 
considerazione degli impatti della pandemia; esorta la Commissione ad aumentare i 
finanziamenti destinati ad azioni riguardanti in modo specifico i professionisti del 
patrimonio e i necessari lavori di conservazione e di manutenzione;

7. chiede che sia fornito un maggiore sostegno agli sport fortemente colpiti dalla 
pandemia; sottolinea la necessità di prestare una maggiore attenzione agli sport 
scolastici e di comunità, agli atleti e agli allenatori che hanno subito le limitazioni 
imposte a causa dell'attuale situazione epidemiologica.

8. si attende un aumento considerevole dei finanziamenti a titolo di Erasmus+ per il settore 
dello sport nel 2023, quando inizieranno gli scambi individuali di personale sportivo 
previsti dall'azione chiave 1;
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9. osserva con preoccupazione che, stando alla programmazione finanziaria della 
Commissione, la dotazione complessiva di Europa creativa dovrebbe diminuire del 
20 % tra il 2022 e il 2023, anche tenendo conto dell'integrazione stimata per il 2023 
risultante dall'adeguamento specifico per programma di cui all'articolo 5 del 
regolamento QFP; ritiene che debbano essere stanziati fondi supplementari per tale 
programma nel 2023, dal momento che la piena ripresa dei settori culturali e creativi è 
attesa non prima del 2024;

10. invita la Commissione ad esaminare la possibilità di riorientare le risorse risparmiate o 
non utilizzate verso la cultura, l'istruzione, i giovani, lo sport e i programmi nel settore 
dei media;

11. ricorda le possibili sinergie e complementarità tra Erasmus+, Europa creativa e il Corpo 
europeo di solidarietà, da un lato, e altri programmi e fonti di finanziamento dell'UE, 
dall'altro, quali il Fondo sociale europeo+ (FSE+), il Fondo per una transizione giusta, il 
programma Orizzonte Europa, il programma Cittadini, uguaglianza, diritti e valori 
(CERV) e il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF); si rammarica che, nella 
pratica, tali sinergie e complementarietà non siano pienamente coordinate nella maggior 
parte degli Stati membri;

12. invita la Commissione, nonostante la necessità di finanziamenti sufficienti per i 
programmi menzionati, ad esaminare ulteriormente tali sinergie e complementarietà e a 
sostenere gli Stati membri nel loro coordinamento, in particolare fornendo orientamenti 
a livello di UE e facilitando lo scambio di buone prassi;

13. invita la Commissione, a tale riguardo, a proporre un piano di formazione per aiutare le 
agenzie nazionali a comunicare in modo più efficace con i propri ministeri competenti 
onde utilizzare le risorse dell'FSE+ come integrazione di Erasmus+ per gli studenti che 
non possono permettersi di partecipare a quest'ultimo programma, nonché sostenere il 
programma in altri modi;

14. ricorda che nell'ambito del programma Orizzonte Europa sono disponibili finanziamenti 
considerevoli per i settori e le industrie culturali e creativi e invita la Commissione a 
esplorare pienamente il polo tematico II "Cultura, creatività e società inclusiva" 
pubblicando un numero maggiore di inviti aperti a presentare proposte, il che aiuterà il 
settore a riprendersi e a far fronte alla transizione digitale;

15. è convinto che la capacità di costruire sinergie tra i programmi dell'UE sia fondamentale 
per conseguire uno spazio europeo dell'istruzione entro il 2025, per attuare il piano 
d'azione per l'istruzione digitale, nonché per assicurare il successo dell'iniziativa del 
nuovo Bauhaus europeo e dell'Anno europeo dei giovani 2022; esorta la Commissione e 
gli Stati membri, a tale riguardo, a intensificare i propri sforzi per massimizzare la 
complementarietà dei rispettivi investimenti e azioni e garantire che essi siano sostenuti 
da tutte le fonti di finanziamento dell'UE;

16. sottolinea che la realizzazione delle suddette iniziative non deve andare a scapito delle 
risorse di bilancio e delle attività fondamentali dei programmi Erasmus+, Europea 
creativa e Corpo europeo di solidarietà;
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17. ricorda che l'RRF è incentrato sulla ripresa dell'Unione ed è profondamente preoccupato 
per il fatto che l'obiettivo di desinare il 2 % del bilancio complessivo alla cultura è stato 
raggiunto solo a livello aggregato di UE; rileva che solo 14 Stati membri hanno incluso 
la cultura nei loro piani collegati all'RRF; richiama inoltre l'attenzione sulle precedenti 
raccomandazioni di destinare il 10 % dell'RRF a sostegno dell'istruzione;

18. invita la Commissione a presentare una relazione dettagliata sul contributo dell'RRF ai 
settori culturali e creativi e all'istruzione;

19. accoglie con favore l'iniziativa del nuovo Bauhaus europeo, che costruisce ponti tra il 
mondo della scienza e della tecnologia, da un lato, e il mondo dell'arte e della cultura, 
dall'altro, per affrontare in modo efficace le problematiche sociali e costruire spazi di 
vita sostenibili e inclusivi; osserva tuttavia con preoccupazione che non esiste ancora un 
approccio coerente e strategico per il finanziamento di tale iniziativa;

20. ritiene che il mero ricorso ai fondi esistenti potrebbe non essere sufficiente per 
conseguire gli obiettivi di tale iniziativa ed evidenzia la necessità di nuovi fondi;

21. chiede una revisione intermedia del QFP nel cui ambito si possano esaminare le 
possibilità di prevedere un finanziamento specifico a lungo termine per l'iniziativa del 
nuovo Bauhaus europeo come pure per lo spazio europeo dell'istruzione;

22. plaude alle misure di inclusione presentate dalla Commissione al fine di rafforzare i 
programmi Erasmus+ e Corpo europeo di solidarietà fino al 2027; invita la 
Commissione ad attuare misure di inclusione concrete per quanto riguarda il programma 
Europa creativa, nonché ad effettuare una valutazione trasparente della loro attuazione e 
a riferire al Parlamento in merito ai risultati;

23. chiede misure di inclusione specifiche destinate alle persone con minori opportunità e 
alle persone con disabilità, inclusi i giovani; chiede altresì che venga prestata 
un'attenzione particolare ai beneficiari di tali misure che risiedono nelle aree rurali, 
periferiche e montane;

24. si compiace del fatto che il Parlamento sia riuscito a garantire una dotazione 
supplementare pari a 8 milioni di EUR per il programma Erasmus+ e per il Corpo 
europeo di solidarietà al fine di finanziare l'Anno europeo dei giovani 2022, garantendo 
che ciò non vada a scapito delle attività principali di entrambi i programmi; si 
rammarica che tale importo supplementare sia ancora ampiamente insufficiente per 
coprire il fabbisogno di tale iniziativa;

25. invita la Commissione, a tale riguardo, a sostenere l'impegno dei colegislatori a favore 
dell'Anno europeo dei giovani 2022, al fine di garantire un'eredità duratura pianificando 
le attività di follow-up, assicurando finanziamenti adeguati per il 2023 ed effettuando 
una valutazione approfondita di tale Anno europeo; ricorda a tale riguardo l'impegno 
assunto dalla Commissione di eseguire un esercizio di mappatura nel corso dell'anno e 
nell'ambito dell'attuale QFP e dei programmi e degli strumenti dell'UE, al fine di 
individuare finanziamenti supplementari dopo il 2022, nonché di riferire periodicamente 
al Parlamento e al Consiglio in merito ai progressi conseguiti a tale riguardo;

26. ribadisce la necessità che la Commissione proceda a una valutazione approfondita e 
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presenti una relazione al Parlamento, alla fine del 2023, sull'attuazione e i risultati delle 
attività finanziate dall'Anno europeo dei giovani;

27. mette in evidenza le ripercussioni della crisi economica e rinnova con forza il proprio 
invito alla Commissione e agli Stati membri ad aumentare il sostegno disponibile per i 
settori dei mezzi di informazione e degli audiovisivi; ribadisce la propria richiesta di 
istituire un fondo permanente dell'UE per i mezzi di informazione, al fine di rafforzare 
la copertura indipendente delle notizie, salvaguardare l'indipendenza dei giornalisti e del 
giornalismo europei e garantire la libertà della stampa;

28. prende atto del cambiamento dell'assetto proprietario di Euronews; esprime tuttavia la 
preoccupazione che possano non essere soddisfatte tutte le condizioni per garantire 
l'indipendenza giornalistica; è del parere che l'istituzione di un fondo di riserva per 
Euronews debba essere subordinata all'adozione, da parte dei principali azionisti, di 
misure dettagliate e concrete, presentate per iscritto, intese a garantire effettivamente 
l'indipendenza giornalistica; sottolinea che tali impegni devono poter essere oggetto di 
una valutazione adeguata e di un riesame periodico da parte delle istituzioni dell'UE;

29. rinnova il proprio invito a una maggiore trasparenza e a un riesame globale della spesa 
dell'UE per le azioni multimediali, al fine di garantire la stabilità, la prevedibilità e il 
controllo di tali azioni;

30. esorta la Commissione e l'Agenzia esecutiva europea per l'istruzione e la cultura a 
continuare a migliorare e rendere più accessibili i propri sistemi e strumenti informatici 
e a proporre ulteriori misure di semplificazione amministrativa, necessarie per 
un'attuazione agevole ed efficace dei programmi Erasmus+, Europa creativa e Corpo 
europeo di solidarietà, così come dei progetti pilota e delle azioni preparatorie nel 2023;

31. accoglie con favore la nuova guida interattiva della Commissione che illustra tutte le 
opportunità di finanziamento dell'UE pertinenti per i settori e le industrie culturali e 
creativi al fine di migliorarne il know-how e le possibilità di beneficiare delle forme di 
sostegno dell'Unione disponibili e chiede un'informazione regolare sull'efficacia di tale 
strumento;

32. constata che è tuttora necessario migliorare ulteriormente la visibilità e la comprensione 
delle azioni dell'UE nei settori della cultura, dell'istruzione, dei giovani, dei media e 
dello sport; invita la Commissione e potenziare la sua strategia di comunicazione 
esterna e la visibilità dei finanziamenti dell'Unione, in particolare diversificando gli 
strumenti attualmente utilizzati;

33. è preoccupato per la mancanza di conoscenza e di partecipazione attiva da parte dei 
cittadini relativamente alla vita democratica in Europa; sottolinea la necessità di 
maggiori iniziative, oltre alla creazione di reti di università europee, per potenziare 
l'educazione civica e alla cittadinanza a livello di UE, inclusi le politiche e i programmi 
dell'UE e, se possibile, la creazione di strutture permanenti a livello di Stati membri allo 
scopo di promuovere lo sviluppo dell'educazione alla cittadinanza e della mobilità quali 
fattori che determinano un maggiore senso di appartenenza europea tra i giovani;

34. è preoccupato per la situazione in cui si trovano, dopo la Brexit, gli studenti che 
desiderano partecipare a scambi di studio nel Regno Unito; invita la Commissione ad 
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avvalersi di tutti gli strumenti diplomatici disponibili per persuadere il Regno Unito dei 
vantaggi di aderire nuovamente a Erasmus+ in qualità di membro a pieno titolo;

35. invita la Commissione a iniziare i negoziati con la Svizzera sulla partecipazione a pieno 
titolo del paese al programma Erasmus+, indipendentemente dai negoziati su altri 
aspetti delle relazioni tra l'UE e la Svizzera.
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